
 
 

TURISMO: PRE-CONSUNTIVO 2002 
 
 Il turismo nel 2002 non è andato bene. 
 

Le condizioni meteorologiche assolutamente anomale per l’estate italiana, l’onda 
lunga degli attentati dell’11 settembre 2001, la recessione economica dei principali 
Paesi industrializzati, hanno fatto sì che, per esempio, mentre il comparto dei campeggi 
abbia registrato un sostanziale pareggio in termini di ospiti, si sia contrapposto il dato degli 
stabilimenti balneari che hanno fatto segnare, invece, un crollo di quasi il 50% delle 
presenze e quello dei residence con un -3% di pernottamenti a causa dei rientri anticipati 
dei clienti per il maltempo. 
 

Inoltre, se pur nel comparto alberghiero, nei primi otto mesi dell’anno, riscontriamo 
una parità di pernottamenti rispetto allo stesso periodo del 2001 (circa 178 milioni), in 
quello delle agenzie di viaggi registriamo una perdita del 5% del giro d’affari determinato 
dalla sola biglietteria aerea, in quello dei bar e ristoranti si registra un incremento della 
spesa per consumi fuori casa pari all'1% (a fronte di un +2,5% dello scorso anno) ed 
addirittura sul fronte delle entrate valutarie turistiche riscontriamo un -11% nel semestre 
gennaio-giugno. 
 

Insomma, la situazione si dimostra stabile o leggermente in flessione sul 
fronte degli arrivi e delle presenze complessivi, ma in termini di fatturato, di offerta e 
di domanda medio-alta la crisi è palpabile, nonostante la intatta competitività 
tariffaria del sistema turistico nazionale. 
 

È infatti innegabile la marcata diminuzione di clientela ad alta capacità di spesa, 
statunitensi e giapponesi in prima linea, nelle principali città d’arte, con flessioni del 
20%-25%. E gli incrementi di altre fasce di stranieri non hanno sopperito alla flessione 
economica che, se dovesse attestarsi sul dato indicato da gennaio a giugno dall’Ufficio 
Italiano Cambi, significherebbe una perdita annua nel fatturato nazionale del turismo 
di 3 miliardi di euro. Quasi il 5% del giro d’affari complessivo, corrispondente a 70 
miliardi di euro annui che concorrono per circa il 7% del Pil nazionale. 
 

Inoltre, sul fronte del mercato del lavoro turistico, che occupa nei periodi di 
maggior affollamento oltre 2 milioni di persone, notiamo un calo da gennaio ad agosto di 
quasi il 7% di contratti d’assunzione negli alberghi e nei ristoranti. 
 

I CONSUMI TURISTICI 
(var. % di spesa sull'anno precedente) 

Consumi 2001 2002(*) 
  

TOTALE 2,5 1,0 
Ristorazione 3,1 1,3 
Alloggio 1,0 0,2 
Vacanze organizzate 0,5 -0,5 
Fonte: Confturismo su dati Istat - (*) stima 

 



 
 

Bilancia dei pagamenti turistica - Incassi e pagamenti per turismo (in milioni di euro) 
Mesi Crediti     Debiti     Saldi     

Periodi 2001 2002 %02/01 2001 2002 %02/01 2001 2002 %02/01
                    
Gennaio      1.486       1.228  -17,4     1.245       1.033 -17,0        241         195 -19,1
Febbraio      1.544       1.161  -24,8     1.088         930  -14,5        456         231 -49,3
Marzo      1.853       1.591  -14,1     1.229      1.244 1,2        624         347 -44,4
Aprile      2.272       2.079  -8,5     1.232      1.415 14,9     1.040        664 -36,2
Maggio      2.755       2.754  0,0     1.313      1.459 11,1     1.442      1.295 -10,2
Giugno      3.414       3.050  -10,7     1.366      1.552 13,6     2.048      1.498 -26,9
Gen-Giu    13.324    11.863  -11,0     7.473      7.633 2,1     5.851      4.230 -27,7
ANNO 28.961   ....    15.894   ....      13.067  ....    
Fonte: Ufficio Italiano Cambi - I dati dell'anno 2002 sono provvisori 
 

 

Le assunzioni nel settore degli alberghi e dei ristoranti 
 da gennaio 2001 da gennaio 2002 Variazione Variazione 
 al 30 settembre 2001 al 24 settembre 2002 assoluta percentuale 
alberghi e 
ristoranti 691.879 646.512 -45.367 -6,56%
Fonte: Confturismo su dati Inail 

 
 

Presenze dei clienti italiani e stranieri negli alberghi italiani nel periodo 
gennaio-agosto (valori x .000) 

Mesi   Italiani     Stranieri     Totale   
Periodo 2001 2002 %02/01 2001 2002 %02/01 2001 2002 %02/01 

            
Gennaio      7.563       7.374  -2,5     4.247       4.201  -1,1   11.810     11.575  -2,0
Febbraio      7.363       7.320  -0,6     5.532       5.598  1,2   12.895     12.918  0,2
Marzo      7.864       8.640  9,9     6.217       6.906  11,1   14.081     15.546  10,4
Aprile      8.702       8.404  -3,4     8.649       7.697  -11,0   17.351     16.101  -7,2
Maggio      8.435       8.242  -2,3   10.301     11.153  8,3   18.736     19.395  3,5
Giugno    15.299     15.398  0,6   12.495     12.382  -0,9   27.794     27.780  -0,1
Luglio    21.103     21.379  1,3   13.503     12.874  -4,7   34.606     34.253  -1,0
Agosto    28.537     28.773  0,8   11.714     11.502  -1,8   40.251     40.275  0,1
            
Gen-Mag    39.927     39.980  0,1   34.946     35.555  1,7   74.873     75.535  0,9
Giu-Ago    64.939     65.550  0,9   37.712     36.758  -2,5 102.651   102.308  -0,3
Gen-Ago  104.866   105.530  0,6   72.658     72.313  -0,5 177.524   177.843  0,2
Settembre (*)    13.591     13.954  2,7   12.427     11.929  -4,0   26.018     25.883  -0,5
Gen-Set  118.457   119.484  0,9   85.085     84.242  -1,0 203.542   203.726  0,1
Fonte: Confturismo - (*) dato previsionale  
 

Presenze dei clienti italiani e stranieri negli alberghi 
italiani nel periodo gennaio-agosto per tipo di località (valori x .000) 

Località 2002     % 2002/2001 
  Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale 
Arte    21.451     26.163     47.614  -2,4 -4,0 -3,3
Monti    20.409     10.821     31.230  1,1 -1,9 0,0
Laghi      2.770       8.316     11.086  -1,4 16,4 11,4
Mare    48.318     21.323     69.641  -1,4 -0,5 -1,1
Terme      8.741       4.247     12.988  24,1 -2,1 14,1
Affari      3.841       1.443       5.284  -0,2 -0,5 -0,3
TOTALE  105.530     72.313   177.843  0,6 -0,5 0,2
Fonte: Confturismo      

 

  



  

Presenze dei clienti stranieri negli alberghi italiani 
nel periodo giugno-agosto (valori x .000) 

Paesi Giugno Luglio Agosto Giu.-Ago. Variaz. % 
        2002 2002/2001 

Germania 4.308 3.527 3.407 11.242 -5,8
Francia 1.034 844 977 2.855 -3,7
Austria 915 900 789 2.604 7,8
Regno Unito 1.398 957 952 3.307 -6,5
Svizzera 628 1.040 566 2.234 6,0
Belgio 253 643 354 1.250 1,1
USA 1.110 954 652 2.716 -8,3
Giappone 200 275 277 752 -5,8
Canada 84 99 79 262 -17,9
Altri 2.452 3.635 3.448 9.535 1,0
TOTALE 12.382 12.874 11.501 36.757 -2,5
Fonte: Confturismo     
 

 
Aliquote IVA Unione Europea 

Paese 
Aliquota ordinaria

 
Aliquota su servizi 

hotel 
Aliquota 

ristoranti/bar 
Altro 

 
Austria 20% 10% 10%  
Belgio 
 

21% 
 

8% 
 

21% É esclusa l’esenzione 
per destinazioni extra U.E. 

Danimarca 25% 25% 25%  
Finlandia 22% 8% 22%  
Francia 19,6% 5,5% 19,6% 5,5% trasporto 
Germania 16% 16% 16% 7% trasporto 
Grecia 18% 8% 8%  
Irlanda 21% 12,5% 12,5%  
Italia 
 

20% 
 

10% 
 

10% 10% trasporto nazionale 
(esente entro 50 Km) 

Lussemburgo 15% 3% 3%  
Paesi Bassi 17,5% 6% 6%  
Portogallo 17% 5% 17%  
Spagna 16% 7% 7%  
Svezia 15% 12% 15% 6% trasporto 
Regno Unito 17,5% 17,5% 17,5% 0% trasporto passeggeri 

Fonte: Confturismo   
 

 
 


